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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 13 DEL 19/02/2021
 OGGETTO Legge regionale 10 luglio 2015 n. 13. Studio di dettaglio del centro storico di 
Catania. Zone “A” e “B” di PRG - PRESA D’ATTO.

DIMOSTRAZIONE DELLA DISPONIBILITA’ DEI FONDI

BILANCIO                             Competenze....................................

Cap.......................Art...................Spese  per...............................
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stanziata                              €.

Aggiunta 
per storni                             €.
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                                            €.
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Fondo 
disponibile              €. 

........................................................

......................................................  

........................................................

.......................................................

.......................................................

.......................................................

.......................................................

....................................................... 

.Visto ed iscritto a ....... N.  .........................................................

de................Cap.................Art...................nel.............................

partitario uscita di competenza l’impegno di  €. .........................

Visto per l’impegno di spesa e per la regolarità contabile

      Addì, ..........................................20  

                                        IL RAGIONIERE GENERALE 

                  ................................................…

DIREZIONE: 
   URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO URBAMET

Prot. n. 41557 del 30/12/2020
 

                                    Visto
    Il  Direttore                          L’Assessore all’Urbanistica 
Ing. Biagio Bisignani  (f.to)      avv. Enrico Trantino (f.to)

                                     
                       
=============================================
AFFARI   ISTITUZIONALI

N.   16 del 19/02/2021
=============================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il Segretario Generale del Comune di Catania certifica che copia 
della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 
giorno ………………………………. e che non risulta prodotta 
alcuna opposizione contro la stessa deliberazione

IL SEGRETARIO GENERALE
………………………………….

L’anno duemilaventuno,, il giorno 19
del mese di febbraio, alle ore 13,00
 nel Palazzo di Città, si è riunita
la Giunta Comunale di Catania. 

All’adozione del presente atto
sono presenti, il Sindaco
Dott. Salvatore  Pogliese
che presiede e i Sigg.ri Assessori :
 

x Dott. Bonaccorsi Roberto

x Dott. Arcidiacono Giuseppe 

x Avv. Trantino Enrico

Sig. Parisi Sergio Carmelo

x Dott. Porto Alessandro

x Avv. Cantarella Fabio

x Sig. Balsamo Ludovico

Sig.ra Mirabella Barbara 

x Sig. Lombardo Giuseppe

x Dott. Cristaldi Michele

Partecipa  alla  seduta  il Vice
Segretario Generale del Comune
Dott. Pietro Belfiore



        Proposta di Deliberazione per la Giunta Municipale

OGGETTO: Legge regionale 10 luglio 2015 n. 13. Studio di dettaglio del centro storico di 
Catania. Zone “A” e “B” di PRG - PRESA D’ATTO.

Il sottoscritto ing. Biagio Bisignani, Direttore della Direzione Urbanistica, sottopone alla 
Giunta Municipale  seguente proposta di deliberazione:

Premesso che: 

- con legge regionale 10 luglio 2015, n.13, pubblicata nella G.U.R.S. n.29 del 17/7/2015, 
sono state promulgate le Norme per favorire il recupero del patrimonio edilizio di base  
dei centri storici, 

- la predetta legge ha come finalità:

a) favorire la tutela, la valorizzazione e la rivitalizzazione economica e sociale dei 
centri  storici  ubicati  nella  Regione,  attraverso  norme semplificate,  anche  con 
riferimento  alle  procedure  per  il  recupero  del  relativo  patrimonio  edilizio 
esistente;

b) incentivare  la  rigenerazione  delle  aree  urbane  degradate  nel  rispetto  delle 
caratteristiche e peculiarità originarie;

- l’art.3  “Studio di dettaglio” della predetta legge, stabilisce che:

 su proposta dell’ufficio tecnico comunale competente, entro 240 giorni dalla data 
di  entrata  in  vigore  della  legge,  deve  essere  individuata,  con  uno  studio  di 
dettaglio,  con effetti  costitutivi,  l’appartenenza delle  singole unità  edilizie  alle 
tipologie di cui all’art. 2 della stessa legge;

- l’iter  amministrativo  per  l’approvazione  dello  Studio  indicato  dalla  L.R.  13/2015 
prevede:

 lo  Studio  di  dettaglio,  composto  da  relazione  esplicativa  delle  scelte  e  da 
planimetrie, deve essere approvato con deliberazione del Consiglio  Comunale, 
previo  parere  della  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed  Ambientali e 
dell’Ufficio  del  Genio  Civile  reso  in  conferenza  di  servizi,  indetta  dall’ufficio 
tecnico comunale proponente. La delibera del consiglio comunale è approvata 
entro e non oltre 180 giorni dal deposito dello Studio;

 il verbale della conferenza dei servizi insieme con lo  Studio saranno pubblicati 
per  30  giorni  all’albo  pretorio  e  sul  sito  web  del  Comune  per  eventuali 
osservazioni e/o opposizioni da parte dei cittadini;

 nel caso in cui non pervengano osservazioni ovvero opposizioni, il procedimento 
di approvazione dello Studio di dettaglio sarà definito con delibera del Consiglio 
Comunale, da convocarsi entro i successivi 30 giorni;

 in caso di osservazioni e/o opposizioni sarà riconvocata una ulteriore conferenza 
dei servizi per esprimere parere sulle eventuali modifiche allo Studio di dettaglio; 
lo  Studio sarà quindi trasmesso per l'approvazione al Consiglio comunale che 
dovrà esprimersi entro 30 giorni. 

 a conclusione della procedura la delibera di  Consiglio  Comunale dovrà essere 
trasmessa all’Assessorato Territorio e Ambiente per l’attività di controllo.

- l’art. 4 “Interventi ammessi e modalità di attuazione” prevede, al comma 1 lettera i), la 
ristrutturazione urbanistica così definendola:  consiste in una sommatoria organica di  
manutenzioni, ristrutturazioni edilizie, accorpamenti e demolizioni per la realizzazione  
di  nuove  costruzioni.  È  consentita  su  contesti  edilizi  fatiscenti,  totalmente  o  
parzialmente disabitati, secondo le previsioni di cui ai commi 2 e 3. […];



e  nei  successivi  commi  specifica  le  modalità  di  individuazione  degli  ambiti  dove 
prevedere la ristrutturazione:

Ai fini  della realizzazione degli  interventi  previsti  dal  comma 1, lettera i),  i  comuni  
delimitano aree di tutela e valorizzazione all’interno dei centri storici ricomprendenti  
uno o più isolati che presentano caratteri di degrado edilizio, urbanistico, ambientale,  
economico e sociale. […];

Considerato che:

- il centro storico di Catania – zona omogenea “A” - è composto da quattro sottozone 
denominate “A”, “B”, “A1” e San Cristoforo sud, con una superficie totale di circa 325 
ettari.

Atteso che nel 2016:

- gli uffici della Direzione Urbanistica, in ottemperanza a quanto stabilito dal citato art. 3, 
avevano predisposto lo Studio di dettaglio, per l’individuazione, in riferimento all’art. 2 
della legge, delle tipologie edilizie nel centro storico di Catania esaminando oltre 6.000 
unità edilizie;

- in riferimento all’art. 4 comma 1 lettera i) e commi 2 e 3 della l.r. 13/2015, lo Studio 
aveva  anche  individuato  le  parti  delle  zona  omogenea  “A”  di  P.R.G.  interessate  da 
degrado  edilizio  o  con  attività  in  corso  di  dismissione,  da  riqualificare  mediante 
interventi di ristrutturazione urbanistica per la valorizzazione del tessuto urbano con 
una  sommatoria  organica  di  manutenzioni,  ristrutturazioni  edilizie,  accorpamenti  e 
demolizioni  e  ricostruzioni,  nel  rispetto  delle  previsioni  della  l.r.  13/2015,  delle 
normative e degli strumenti urbanistici vigenti;

- il  predetto  Studio  di  dettaglio,  acquisiti,  in  sede  di  C.d.S.  del  15/02/2016 i  pareri 
favorevoli  della  Soprintendenza  BB.CC.AA. e  dell’Ufficio  del  Genio  Civile  è  stato 
pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet  del comune dal 12 marzo al 12 maggio 
2016;

- a seguito di  tale  pubblicazione, sono  pervenute “Osservazioni”  proposte dalle  parti 
sociali, che valutate dall’ufficio e laddove assentibili sono state trasfuse nello Studio;

Lo Studio di dettaglio nella sua stesura definitiva, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 13/2015, è 
stato sottoposto al parere della  Soprintendenza BB.CC.AA. e del   Genio Civile che, in 
sede di  C.d.S. conclusiva del 06/06/2016, si  sono espressi favorevolmente sia sullo 
Studio di dettaglio,  sia sulle Direttive per gli ambiti di ristrutturazione urbanistica, sia 
sulle valutazione del Comune in merito alle Osservazioni pervenute;

- lo Studio di dettaglio, munito dei sopracitati pareri, in ottemperanza alla L.r. 13/2015, è 
stato trasmesso al Consiglio Comunale pro tempore per la sua approvazione. Lo stesso 
non è stato trattato;

Nel 2019/2020

- rimanendo immutato per il Comune l’obbligo di approvazione dello Studio Tipologico, gli 
Uffici  hanno  provveduto  a  rivedere  ed  aggiornare  lo  Studio,  confermando  quanto 
stabilito e quanto prescritto da Soprintendenza e Genio Civile sul precedente studio, 
apportando modifiche ad un numero limitatissimo di edifici;

- i  lavori e gli sviluppi dello  Studio di dettaglio sono stati condivisi, con conferenza di 
servizi in modalità asincrona, con Genio Civile e Soprintendenza BB.CC.AA. che hanno 
espresso  parere  favorevole,  il  primo  in  data  26.07.2019  nostro  prot.  271862,  la 
seconda  in  data  19.01.2020,  nostro  prot.  447962,  come  richiamato  nel  verbale 
conclusivo della conferenza dei servizi del 02.01.2020;



- il suddetto verbale conclusivo del 02.01.2020, insieme con lo Studio di dettaglio, è stato 
pubblicato  per  30  giorni  all’albo  pretorio  e  sul  sito  web  del  Comune  per  eventuali 
osservazioni e/o opposizioni da parte dei cittadini, a seguito di tale pubblicazione non 
sono pervenute osservazioni e/o opposizioni, come certificato dall’Ufficio Albo Pretorio;

Preso atto:

- della subentrata legge 120/2020 recante modifiche al Decreto semplificazioni, che 
all’art.10 “Semplificazioni e altre misure in materia edilizia” in materia di recupero e 
qualificazione del patrimonio edilizio esistente  e lo sviluppo di processi di rigenerazione 
urbana, decarbonizzazione, efficientamento energetico,  messa in sicurezza sismica e 
contenimento del consumo di suolo, comma 1 lett. a) […] recita:

 a) l’articolo 2-bis,  il  comma 1-ter del  D.P.R. 6/6/2001 n.380, è sostituito dal 
seguente: «1-ter.  In  ogni  caso  di  intervento  che  preveda  la  demolizione  e  
ricostruzione di edifici, anche qualora le dimensioni del lotto di pertinenza non  
consentano  la  modifica  dell’area  di  sedime ai  fini  del  rispetto  delle  distanze  
minime tra gli edifici e dai confini, la ricostruzione è comunque consentita nei  
limiti  delle  distanze  legittimamente  preesistenti.  Gli  incentivi  volumetrici  
eventualmente riconosciuti per l’intervento possono essere realizzati anche con  
ampliamenti fuori sagoma e con il superamento dell’altezza massima dell’edificio  
demolito, sempre nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti. Nelle zone  
omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.  
1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani  
urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e in ulteriori ambiti di  
particolare  pregio  storico  e  architettonico,  gli  interventi  di  demolizione  e 
ricostruzione sono consentiti esclusivamente nell’ambito dei piani urbanistici di  
recupero e di  riqualificazione particolareggiati,  di  competenza comunale,  fatti  
salvi  le previsioni degli  strumenti  di  pianificazione territoriale, paesaggistica e  
urbanistica vigenti e i pareri degli enti preposti alla tutela»;

- dell’entrata  in  vigore  della  l.r.19/2020 del  13/08/2020  che  all’art.6  recita: 
nell’ambito della formazione dei piani è garantita la partecipazione a tutti  i  soggetti  
pubblici e privati nonché alle associazioni e organizzazioni, siano essi persone fisiche o  
giuridiche, attraverso l’ascolto attivo delle esigenze, il dibattito pubblico sugli obiettivi  
generali,  la  più  ampia  pubblicità  degli  atti  e  dei  documenti  di  pianificazione,  la  
possibilità di presentare osservazioni e proposte di modifica, assicurando il tempestivo  
e adeguato esame delle relative deduzioni tramite l’accoglimento o il non accoglimento  
motivato delle stesse;

gli Uffici hanno provveduto a rivedere ed aggiornare lo Studio con quanto emerso in 
sede di C.d.S. istruttoria convocata coerentemente a quanto previsto dalla l.r. 19/2020 
sulla partecipazione nei processi di pianificazione, ovvero sulla opportunità di redigere 
uno studio di dettaglio che abbia la possibilità di definire in maniera chiara gli interventi 
edilizi in centro storico (proposte contenute nel provvedimento dirigenziale n.172/URB 
del 22/10/2020 prot. 322933 del 22/10/2020);

Stante che:

- in aderenza al disposto della citata l.r. 19/2020 si è dato luogo ad una linea di ascolto 
degli stakeholders che si è condensata nel provvedimento di sintesi URB./172/2020, dei 
contributi  pervenuti,  che  hanno  evidenziato  il  pensiero  comune  di  intervenire  nel 
processo di pianificazione con risorse private.

- sulla scorta dei contributi/suggerimenti forniti, gli uffici hanno avviato, ferma restando 
la  formulazione  dello  studio  tipologico  preesistente,  i  lavori  per  una  nuova 
configurazione strategica dello “Studio” e aggiunto un capitolo di “norma tecnica” per 
definire gli interventi per ciascun tipo morfologico (risanamento conservativo, restauro, 
manutenzione straordinaria o ordinaria ecc.);



- che  in  data  20/11/2020  si  è  tenuta  con  la  Sovrintendenza  e  il  Genio  Civile,  la 
Conferenza  dei  Servizi,  prevista  dall’art.3  della  legge  13/2005  nella  quale  sede,  i 
predetti Enti, visionato gli aggiornamenti apportati allo Studio, hanno espresso parere, 
ribadito in sede di conferenza decisoria del 18/12/2020;

Visti:

- la legge regionale 10 luglio 2015 n.13 e ss.mm.ii;

- il verbale della conferenza dei servizi del 20/11/2020 e del 18/12/2020;

- lo Studio di dettaglio, parte integrante del presente atto, costituito dagli elaborati di cui 
all’elenco allegato;

PROPONE DELIBERARE

Per i motivi in espressi in premessa, che qui si intendono integralmente trascritti,

PRENDERE ATTO dello Studio Tipologico del Centro Storico, con effetti costitutivi, parte 
integrante del predetto atto, composto dagli elaborati di cui all’allegato elenco, redatto ai 
sensi della l.r. 13/2015 e integrato in aderenza al disposto della l.r. 19/2020;

PRENDERE ATTO che gli uffici comunali procederanno ai sensi dell’art.3 della l.r. 10 luglio 
2015 n.13 con la pubblicazione:

- degli  elaborati  dello  studio  di  dettaglio,  per  trenta  giorni,  esclusivamente  all’albo 
pretorio del comune in formato cartaceo, atteso che le grandi dimensioni dei files, che 
lo costituiscono, rendono impossibile la pubblicazione nel sito internet del comune;

- del verbale conferenza di servizi decisoria del 18/12/2020 sia all’albo pretorio sia nel 
sito internet del comune e di tutti i pareri

per eventuali osservazioni ovvero opposizioni

DARE ATTO

- che la presente deliberazione non comporta spesa.

- ai sensi del vigente Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-
2022 dell’inesistenza di conflitti di interesse nella presente procedura.

      IL DIRETTORE
           ing. Biagio Bisignani
                        (f.to)



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione n. 41557  del 30/12/2020

Visti i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R. 11/12/1991 n.48 e

successive modifiche:

per la regolarità tecnica, dal Dirigente del Servizio P.R.G. Pianificazione Urbanistica Progetti 
Speciali della Direzione Urbanistica Gestione del Territorio e Decoro Urbano;

per la regolarità contabile, dal Direttore della Direzione Ragioneria Generale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

Visto l’art.12 della L.R. n.44/91 e successive modifiche;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

PRENDERE ATTO dello Studio Tipologico del Centro Storico, con effetti costitutivi, parte 
integrante del predetto atto, composto dagli elaborati di cui all’allegato elenco, redatto ai 
sensi della l.r. 13/2015 e integrato in aderenza al disposto della l.r. 19/2020;

PRENDERE ATTO che gli uffici comunali procederanno ai sensi dell’art.3 della l.r. 10 luglio 
2015 n.13 con la pubblicazione:

- degli  elaborati  dello  studio  di  dettaglio,  per  trenta  giorni,  esclusivamente  all’albo 
pretorio del comune in formato cartaceo, atteso che le grandi dimensioni dei files, che 
lo costituiscono, rendono impossibile la pubblicazione nel sito internet del comune;

- del verbale conferenza di servizi decisoria del 18/12/2020 sia all’albo pretorio sia nel 
sito internet del comune e di tutti i pareri

per eventuali osservazioni ovvero opposizioni

DARE ATTO

- che la presente deliberazione non comporta spesa.

- ai sensi del vigente Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-
2022 dell’inesistenza di conflitti di interesse nella presente procedura.

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12 – 2° 
comma – della L.R. n. 44/91, con voti palesi. 



                             Comune di Catania
OGGETTO: Legge regionale 10 luglio 2015 n. 13. Studio di dettaglio del centro storico di 

Catania. Zone “A” e “B” di PRG - PRESA D’ATTO.
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, 
n.48 e art.12 L.R.  30/2000,  si  esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Catania lì _____________________

                            IL DIRIGENTE               
                          ing. Biagio Bisignani (f.to)

Si  dà  atto  che  la  presente  proposta  non 
comporta, né direttamente né indirettamente, 
oneri finanziari, né presenta alcuno degli aspetti 
contabili, finanziari e fiscali previsti dalle vigenti 
norme,  per  cui  il  parere  della  regolarità 
contabile  non  è  necessario  in  quanto  si 
risolverebbe in atto inutile.

Catania lì ___________________

                 
                                  IL DIRIGENTE               
                       ing. Biagio Bisignani (f.to)

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, 
n.48 e art.12  L.R. 30/2000, si  esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile.

L’importo della spesa è di €. _______________
Va imputata al cap.

Parere non dovuto
Catania lì        18/02/2021

                                       IL DIRETTORE                       
                                    dott.ssa C. Leonardi (f.to)

Si attesta la relativa copertura finanziaria ai sensi della L.R. 48/1991

                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE

Motivazione dell’eventuale parere contrario.

Da dichiarare di immediata esecuzione

Allegati –  



< Omissis >

Redatto, letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO -  PRESIDENTE
f.to dott. Salvatore Pogliese

 Il Vice Segretario Generale          L’Assessore Anziano
  f.to dott. Pietro Belfiore                                                                      f.to dott. Roberto Bonaccorsi
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